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Decreto legislativo n. 18 del 11.02.2010

Pubblicato sulla G.U. n. 41 del 19 feb.2008
In vigore dal 29 feb. 2010 

recepisce le direttive  
2008/8/CE  e  2008/9/Ce 

del 12 feb. 2009

Le disposizioni in esso in esso contenute 
si applicano alle operazioni effettuate 

dal 1 gen. 2010.



Dlgs n. 18 del 11 feb 2010

Le direttive recepite sono sufficientemente chiare 
per cui dovevano essere osservate anche senza 
il loro recepimento nella legislazione nazionale.

Alcune disposizioni quale quella dell’inversione 
contabile per acquisti di beni e servizi effettuati 
da soggetti esteri  con partita IVA nazionale non 
erano previste nella direttiva ma era lasciata 
facoltà di opzione della loro adozione ai singoli 
Stati. 



Dlgs n. 18 del 11 feb 2010
Lo Stato italiano si è avvalso dell’opzione solo con il 

decreto in questione per cui l’applicazione della nuova 
norma alle operazioni effettuate dal 1 gennaio pone il 
problema della retroattività della norma.

Sotto il profilo costituzionale è pacifico che la irretroattività
è riservata solo alle norme di carattere penale. Le altre 
norme comprese quella fiscale incontrano nella carta 
costituzionale solo la riserva della loro eventuale 
irragionevolezza.

Nella fattispecie la retrodatazione della norma non 
comporta alcuna conseguenza per cui  sembra 
necessaria la richiesta di un intervento sia del legislatore 
che dell’Amministrazione fin.ria. 



Dlgs n. 18 del 11 feb 2010
Infatti:

Il comma 9/bis dell’art. 6 del Dlgs 471/97 punisce il 
fornitore che, nei casi di inversione contabile, applica 
comunque l’imposta nella sua fattura. Qualora l’imposta 
sia regolarmente assolta l’infrazione è punita con la 
sanzione del 3% almeno fino al 31.12.2010 ma non è
prevista la rettifica  della fattura così come emessa né
l’emissione comunque della autofattura da parte del 
cliente.

L’operato delle parti rimane pertanto inalterato e nella 
fattispecie la sanzione non può essere applicata per 
effetto delle disposizioni di cui all’ART. 10 dello statuto 
dei diritti del contribuente in quanto il comportamento 
tenuto era conforme alle norme del tempo.



inversione contabile – casi vari 

Art. 17 II comma del DPR 633/72
– Nel caso in cui il cedente del bene o il prestatore del servizio 
sia un soggetto estero, anche se identificato  o rappresentato in 
Italia, tutti gli obblighi previsti dalla legge d’imposta 
(fatturazione, registrazione,  calcolo  dell’imposta a debito, 
ecc.) sono posti  esclusivamente a carico del  cessionario o 
committente. 

Il cedente o prestatore è esonerato da ogni obbligo, per cui lo 
stesso può emetter il suo documento di addebito sia con la 
partita IVA del paese in è stabilito sia con la partita IVA 
italiana che gli deriva dall’identificazione diretta e dalla 
nomina di un rappresentante fiscale.  E’ opportuno comunque, 
che il cliente sia messo in grado di conoscere se l’operazione 
deve essere considerata acquisto intra o acquisto interno.



Inversione contabile
II comma art. 17 DPR 633/72

Momento impositivo : 

quello previsto dall’art. 6 e cioè normalmente: 

- per le cessioni di beni:  consegna o spedizione  del bene
- per le prestazioni di servizio: pagamento del corrispettivo   

- N. B. nei casi in esame non vi è possibilità di 
regolarizzazione ma solo eventualmente del 
ravvedimento operoso.



inversione contabile – casi vari 

Art. 17 V comma Dpr 633/72:
Il debito d’imposta e la sua determinazione è posto a carico  del 

cessionario o committente. 
a carico del cedente o prestatore del servizio rimane, però,  
l’obbligo della emissione della fattura.

Art. 46 DL 331/93: 
L’inversione contabile prevista per gli acquisti intra  ha le 
stesse caratteristiche di quella di cui al V c. dell’art. 17.



Inversione contabile
V comma art. 17 DPR 633/72 e 

art. 46 DL 331/93

Il momento impositivo sorge nel mese di ricevimento della 
fattura. 

E’ prevista la regolarizzazione nel caso di mancata 
ricezione della fattura:

- art. 17 V comma – nel quinto mese dall’effettuazione 
dell’operazione

- Art. 46 DL 331/93 . Nel terzo mese dall’effettuazione 
dell’acquisto intra (N.B. il momento di effettuazione 
dell’acquisto intra è regolato dall’art. art. 39 del DL 
331/93)



.inversione contabile - sanzioni
Con ris. n. 56/E ddel 6 marzo 2009, l’Agenzia delle Entrate, ha impartito istruzioni di non 

procedere al recupero dell’imposta nel caso di mancata emissione dell’autofattura o 
mancato integrazione della fattura ricevuta e ciò in osservanza al principio dettato 
dalla Corte dei Giustizia con le sentenze C-95/97 e C-96/97 emesse nella causa 
Ecotrade in data 8 maggio 21008.

Prima di dette sentenze, l’Amm/ne Fin.ria pretendeva anche il recupero dell’imposta sulla 
base del seguente principio:

Il debito d’imposta deve essere comunque assolto – il diritto alla detrazione deve essere  
esercitato e solo nei nel termini e modi stabiliti dalla legge.

La Corte di giustizia ha invece stabilito che il diritto alla detrazione, indipendentemente da 
ogni formalità sorge e si ritiene ipso jure esercitato nello stesso momento in cui 
sorge l’obbligo d’imposta per cui l’operazione deve considerarsi (in assenza di pro-
rata) comunque neutra. 

La stessa sentenza sancisce il principio che la sanzione deve in ogni caso essere 
proporzionata all’entità dell’infrazione.

Con la ris sopracitata l’Agenzia delle Entrate pretende ancora di applicare le sanzioni nel 
modo previsto dal comma 9/bis dell’art. 6 del D.Lgs 471/97
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Cessioni di beni - esempio

Fr  1
FR 2

IT
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Cessione di beni Cessione di beni -- esempioesempio

Triangolazione comunitaria:
IT effettua un acquisto da ES – vende a BE - i beni s i trasferiscono
dalla Spagna direttamente in Belgio.  L’acquisto in tra è senza 

imposta
se BE viene nominato debitore d’imposta – la cession e è non imp. ex 

art. 41 DL 331/93-

spagna belgio

italia
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Art. 7/ter
territorialità prestazioni di servizi

Prestatore: 
IT – UE - ExtraUE
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Prova della qualifica di soggetto passivo del 
destinatario

• La buona fede del prestatore nel ritenere che il destinatario del 
servizio sia un soggetto passivo è data da:

Se soggetto stabilito nella Comunità:
a) Ricevuto il numero di identificazione nello Stato membro o altra

prova e controllato il numero di identificazione o l’altra prova
b) Effettuato una verifica di ampiezza ragionevole applicando le 

procedure di sicurezza esistenti 
Se soggetto stabilito fuori della Comunità:
a) dispone di un numero attribuito dallo stato di stabilimento ed 

utilizzato per identificare le  imprese
b) Estratti provenienti dal sito internet delle autorità fiscali competenti 

che confermano lo status di soggetto passivo
c) Prove provenienti dal sito internet del destinatario attestanti che lo 

stesso svolge un’attività economica.  



Art. 7/ter prestazioni di servizio resa 
a soggetto passivo stabilito nello Stato

Committente

It

Soggetto 

passivo
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Art. 7/ter prestazioni di servizio resa 
da IT a soggetto passivo 
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Nuovo art. 7- definizioni

Trasporto passeggeri effettuato
all’interno della Comunità

Luogo di partenza                                Lu ogo di arrivo

N.B. N.B. -- Non deve essere effettuato alcuno scalo fuori dellaNon deve essere effettuato alcuno scalo fuori della
ComunitComunitàà tra il luogo di partenza e quello di arrivotra il luogo di partenza e quello di arrivo

Per i trasporti passeggeri l’andata ed il ritorno s ono
considerati  due trasporti distint i

Primo punto di 
imbarco nella 

comunità

Ultimo punto 
di sbarco 

nella 
Comunità

18



Esempio di parti di un trasposto passeggeri 
effettuate all’interno della Comunità

•

•

•

marsiglia lisbona

Barcellona

Genova Algeri

Casablanca

Genova Genova -- BarcellonaBarcellona
Parti di trasporto nella comunitParti di trasporto nella comunit àà

Lisbona Lisbona -- GenovaGenova
19



Cessione di beni o ristorazione e catering 
a bordo di nave, aereo o treno nel corso della part e di 

traspo rto effettuata nel territorio della Comunità

•

•

•

marsiglia lisbona

Barcellona

Genova Algeri

Casablanca

20

Operazioni nella tratta:   Genova – Barcellona                   IVA  italiana
Lisbona – Genova                        IVA  portoghese
Marsiglia – Genova                      IVA  francese
Barcellona – Lisbona                    fuori campo  



Trasporto di beni –
committente:soggetto d’imposta nazionale

si prende in esame, in ogni caso, il corrispettivo dell’intera 
tratta.

Trasporto di beni:
A  di beni in esportazione :                          non imp. Art. 9
B) di beni in temporanea esportazione: soggetto ad IVA20%
B) di beni intracomunitario :                     soggetto ad IVA 20%
C) di beni in temporanea importazione : (sia in entrata  che in 

uscita dal territorio dello Stato)              non imponibile art. 9
D) di beni in importazione :                      non imponibile art. 9 per    

la tratta fino al luogo di destinazione dichiarato in dogana

N.B.   per il trasportatore nazionale  la parte di trasporto non
imponibile  ex art. 9 concorre alla formazione del plafond  



intermediazioni

Per il committente soggetto d’imposta nazionale la
provvigione per l’intermediazione è, in ogni caso e
cioè indipendentemente dal luogo di effettuazione 

dell’operazione principale, soggetta alle norme 
IVA:

• Aliquota normale: 20%
• non imponibile ex art. 9 se l’operazione 

principale è effettuata fuori della 
Comunità.



Intermediazioni – casi vari
COMMITTENTE SOGGETTO PASSIVO
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Intermediazioni – casi vari
COMMITTENTE IT SOGGETTO PASSIVO
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Intermediazioni – casi vari 
committente IT soggetto passivo
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Appalto e fornitura

• La distinzione fra cessione di beni mobili o 
lavorazioni su beni mobili è molto importante per 
che dierso è il relativo trattamento sia agli effetti 
dell’aliquota applicabile che della territorialità

• Infatti:
• L cssione del bene si ritiene effettuata nello stato 

se il bene al momento della cessione si trova nel 
territorio dello Stato

• La prestazione di servizio si itine effettuata nello 
Stato se commessa da un soggetto d’imposta 
nazionale.



• Lavorazione su beni mobili
• Distinzione fa appalto e fornitura:
• In linea di massima la giurisprudenza distingue l’appalto dalla 

fornitura sulla base dei seguenti criteri:
) *��#���� �$���#�+�#��!'�����#�� �#���
 ���&��, ���� ! -�#����&��� �

$ ����..�����!��/ #��� ��� ����$�"��#���#����������� ���/
!���������0 $�'�!1 !�#��#����!'���- ..����2
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) �
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Distinzione fra appalto e fornitura

Il regolamento comunitario, ai fini della distinzione fra 
fornitura e prestazione di servizi, sembra prediligere la 
prevalenza del dare sul fare.

Infatti:
È prestazione di servizi l’operazione in forza della quale il 

soggetto passivo si limita a montare le diverse parti del 
macchinario, tutte fornitegli al cliente;

E’ cessione di beni:
- Il trattamento di fotografie digitali qualora le fotografie 

siano fornite all’acquirente;
- La stampa di pubblicazioni qualora il fornitore fornisca 

all’acquirente anche i materiali. 



locazione di mezzi di trasporto 
a breve termi ne
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locazione di mezzi di trasporto a breve 
termi ne
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